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1SLIDE

CNC e risanamento indiretto

Art. 12.2 CCII: L’esperto agevola le trattative tra l’imprenditore, i creditori ed 

eventuali altri soggetti interessati, al fine di individuare una soluzione per il 

superamento delle condizioni di cui al comma 1, anche mediante il trasferimento 

dell'azienda o di rami di essa.

V. anche Decreto Dirigenziale, Sezione I, a proposito dei risultati del test:

✓ superato un ulteriore livello, che, in assenza di particolari specificità, è pari a 5, 

la presenza di un margine operativo lordo positivo potrebbe non bastare a 

consentire il risanamento dell’impresa e potrebbe rendersi necessaria la 

cessione dell’azienda o di rami di essa

✓ se, invece, l’impresa si presenta in disequilibrio economico a regime, le 

iniziative in discontinuità rispetto alla normale conduzione dell’impresa (ad 

esempio, interventi sui processi produttivi, modifiche del modello di business, 

aggregazioni con altre imprese, cessazione di rami d’azienda, oppure 

cessione dell’azienda o di rami di essa) sono necessarie
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CNC e risanamento indiretto

Compatibilità della CNC con lo stato di insolvenza

✓ sopravvenuto

✓ o anche preesistente

Fermo restando il requisito delle concrete prospettive di risanamento 

(cfr. art. 12.1 CCII: la richiesta di nomina dell’esperto può essere formulata quando 

vi sono concrete prospettive di risanamento; e art. 21.1 CCII: nella sopravvenuta 

insolvenza, la CNC prosegue se esistono concrete prospettive di risanamento)

Non sono però ammissibili le soluzioni liquidatorie dall’origine, la cui finalità, 

espressa o anche solo sottesa, non include la conservazione di una qualche 

continuità aziendale, e ciò a prescindere dal requisito del miglior soddisfacimento.
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CNC e risanamento indiretto

Art. 22.1.d) CCII

Su richiesta dell'imprenditore il tribunale, verificata la funzionalità degli atti 

rispetto alla continuità aziendale e alla migliore soddisfazione dei creditori, 

può:

d) autorizzare l'imprenditore a trasferire in qualunque forma l'azienda o uno 

o più suoi rami senza gli effetti di cui all'articolo 2560, secondo comma, del 

codice civile, dettando le misure ritenute opportune, tenuto conto delle istanze 

delle parti interessate al fine di tutelare gli interessi coinvolti; resta fermo 

l'articolo 2112 del codice civile. Il tribunale verifica altresì il rispetto del 

principio di competitività nella selezione dell'acquirente.
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CNC e risanamento indiretto

Tribunale di Milano, 12 agosto 2023

L’autorizzazione non è necessaria per la validità e piena efficacia del contratto 

traslativo dell’azienda o dei suoi rami ma è necessaria per far conseguire 

all’acquirente il beneficio della esenzione dalla responsabilità solidale per i debiti 

inerenti all’esercizio della azienda ceduta, anteriori al trasferimento, che risultino 

dai libri contabili obbligatori. L’autorizzazione serve cioè a rimuovere gli effetti 

di cui all’art. 2560, comma 2, c.c. 

I presupposti cui la legge subordina l’autorizzazione sono individuati nel comma 

1 dell’art. 22 CCII e sono costituiti dalla funzionalità degli atti rispetto alla 

continuità aziendale e alla migliore soddisfazione dei creditori. Tali elementi 

devono operare congiuntamente e si pongono –nella valutazione che deve essere 

eseguita dal Tribunale- in un rapporto paritetico come palesato dalla presenza 

della congiunzione “e”.
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CNC e risanamento indiretto

Tribunale di Milano, 12 agosto 2023

La tutela degli interessi dei creditori consiste nella garanzia della migliore 

soddisfazione possibile. Ai fini della salvaguardia di tale interesse, la valutazione 

del Tribunale dovrà essere diretta a verificare che i creditori non siano 

pregiudicati dalla vendita dell’azienda nel contesto della composizione 

negoziata

Sono interessati dalla richiesta di autorizzazione i creditori con cui l’impresa sta 

trattando e sulla ricerca dell’accordo con i quali è fondato il piano di risanamento.

Vanno altresì coinvolte le organizzazioni sindacali in quanto il trasferimento di 

una azienda in esercizio impinge nello “statuto sostanziale” dei singoli dipendenti, 

pur restando fermo l’art. 2112 del codice civile
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CNC e risanamento indiretto

Esempio di struttura

Ricorso alla composizione negoziata, con previsione di “uscita” mediante

✓ accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ex art. 57 CCII

cfr. art. 23.2 lett. b) CCII: l’imprenditore può «domandare l'omologazione di un 

accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi degli articoli 57, 60 e 61. La 

percentuale di cui all'articolo 61, comma 2, lettera c), è ridotta al 60 per cento se 

il raggiungimento dell'accordo risulta dalla relazione finale dell'esperto»

✓ transazione dei debiti fiscali e contributivi (art. 63 CCII e art. 1-bis del D.L. 

13.6.2023, n. 69)

Richiesta, nel corso delle trattative, dell’autorizzazione del tribunale alla 

cessione dell’azienda ai sensi dell’art. 22, co. 1, lett. d) del CCII, con previsione di 

esecuzione a valle del perfezionamento dello strumento di regolazione della crisi

Eventuale attivazione di un affitto d’azienda in vista dell’accesso alla CNC
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CNC e risanamento indiretto

Vantaggi lato venditore

✓ limitata “invasività”: l’imprenditore conserva la gestione dell’impresa e 

l’esperto non ha un ruolo di vigilanza. Non viene nominato un commissario 

giudiziale;

✓ coinvolgimento del Tribunale solo in sede di richiesta di autorizzazione alla 

cessione, salvo il caso di misure protettive;

✓ pubblicità limitata ai soli soggetti coinvolti nelle trattative davanti all’esperto, 

salvo richiesta di misure protettive, che deve essere annotata nel Registro delle 

imprese;

✓ possibilità di modifica della strategia in corso, nel caso di esito negativo 

della negoziazione, mancato raggiungimento dell’accordo o altri motivi di non 

percorribilità della soluzione ipotizzata, con attivazione di strumenti 

alternativi (incluso il concordato semplificato);
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CNC e risanamento indiretto

Vantaggi (e rischi) lato acquirente

✓ esenzione dalla solidarietà del cessionario per i debiti del cedente risultanti 

dalle scritture contabili prevista dall’art. 2560, co. 2, c.c. Nota: il Piano 

attestato, l’Accordo di Ristrutturazione e il PRO non prevedono un effetto di 

limitazione analogo

✓ non esenzione della solidarietà per i debiti di lavoro prevista dall’art. 2112 c.c. 

(necessità di approfondita due diligence giuslavoristica)

✓ limitazione della solidarietà per i debiti fiscali a quelli risultanti dal 

certificato rilasciato dall’Agenzia ai sensi dell’art. 14, co. 2 del D.Lgs. 472/1997

✓ stabilità data dalla conservazione degli effetti degli atti autorizzati dal 

tribunale anche in caso di liquidazione giudiziale (art. 23, co. 1 CCII)

✓ necessità di rispetto del principio di competitività nella selezione 

dell’acquirente
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